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SABATO 
13 AGOSTO 1983 l'Unità - SPORT 13 

Senza fatica i due azzurri hanno vinto sia nel primo turno che nei «quarti» 

Mennea e Simionato: semifinale nei 200 
Larry Myricks, l'uomo pronosticato da Calvin Smith come il probabile vincitore dei 200, 

è andato a fondo (21 "74) - La grande impresa della veterana 
cecoslovacca (34 anni) che ha vinto la medaglia d'oro nel peso (m 21,05) 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Il favorito di Calvin 
Smith, quel Larry Myricks pronosti
cato come il vincitore dei 200 metri, è 
andato a fondo con una prestazione 
cronometrica da campionati provin
ciali (21"74), in una facile batterla 
mattutina che avrebbe dovuto vince
re correndo con una gamba sola. Pie
tro Mennea invece ha corso concen
trato sul traguardo come se fosse il 
traguardo delia finale. In mattinata 
ha vinto in 20"80, nel pomeriggio in 
20"68. Nel pomeriggio ha addirittura 
corso con la maglia rovesciata, cioè il 
davanti l'ha messo dietro, chissà 
perché. Bravissimo anche Carlo Si
mionato, che nel primo turno si è la
sciato dietro il giovane nero ameri
cano Elliott Quow e nei quarti di fi
nale ha distanziato il canadese Desai 
Williams. Data la pista e il clima 
(pioggia, freddo e umidità) i due re
sponsi del cronometro (20"76 e 
20"75) sono da considerare eccellen
ti. Il ragazzo cresce con rapidità sor
prendente. Soffoca l'emozione di
stendendosi In una falcata morbida e 
corretta, senza sbavature. 

Ma il personaggio della cupa gior
nata di ieri è stata Helena Fibingero-
va, veteranissima cecoslovacca — ha 
34 anni —, che ha colto sul finire di 
una carriera internazionale iniziata 

Le gare di oggi 
• ORE 8 .30 : 1 1 0 metri hs Decathl. M ; 9 . 30 : disco Oecathl. M : 1 0 . 2 0 : 
4 x 4 0 0 m.. batt. F. 1 1 : 4 x 4 0 0 m.. batt. M . 11 .45: disco, qual.. M : 12 .15 : 
asta Decathl. M . 15: giavellotto Decathl. A . M: 16: 100 m. hs. semif. F; 
1 6 . 2 0 : 110 m. hs. semif. M . 16 3 0 . giavel. Decathl. B. M ; 1 6 . 4 0 : 2 0 0 m. , 
semif. F. 16 .55: 2 0 0 m.. semif. M . 17: alto. FINALE M : 17 .15 : 1 5 0 0 m. . 
semif. F; 17 .30 . lungo, qual. F; 1 7 . 4 0 : 1 5 0 0 m.. semil . M . 18: giavel. 
FINALE F; 18 .10 : 100 m. . hs. FINALE F: 1 8 . 2 0 : 1 0 0 m. hs. FINALE M ; 
1 8 . 4 0 : 1 5 0 0 m. Decathl. . M . 19 .10 : 4 x 4 0 0 . scmif. F; 19 .35 : 4 x 4 0 0 m. . 
semif. M . 

col campionati europei di Atene-69 
dove fu sesta, la vittoria più bella. La 
gigantesca atleta, è alta 1,79 e pesa 96 
chili, ha vinto 11 titolo del peso con un 
lancio di 21 metri e 5 centimetri all' 
ultima prova. «Sapete — ha detto — 
odio lanciare sotto la pioggia e in più 
ero furiosa con me stessa per aver 
sciupato i primi cinque lanci. Nell'ul
timo ci ho messo tutto quel che ave
vo e ho vinto». Il peso femminile era 
una delle poche gare di questi cam
pionati mondiali con un pronostico 
fisso che indicava nella biondissima 
tedesca dell'est, Ilona Sluplanek, la 
favoritissima. Ilona non perdeva 
una gara dai Giochi olimpici del '76 
quando — allora aveva vent'annl - fu 
sesta. La sorpresa è quindi enorme. 

Helena Flblngerova ha messo nel
l'ultimo lancio non soltanto tutto 
quel che aveva ma anche dodici anni 
di ter2l e secondi posti. Non riusciva 
a consolarsi con sei titoli europei m-
dor e col fatto di essere la donna con 
il lancio più lungo (22,50 al coperto). 
Voleva qualcosa di più, voleva chiu
dere la carriera con una vittoria t'era. 
E l'eterna seconda è diventata pri
ma, relegando l'Invincibile sul gradi
no più basso del podio. La Cecoslo
vacchia con le sue veterane portate 
ai mondali finnici in condizioni 

splendide sta riempiendo 11 meda
gliere di metallo prezioso. E non è 
ancora finita. Dopo aver baciato, ab
bracciato e sollevato da terra, giudi
ce e dirigenti, la neo-campionessa 
del mondo si è presentata sul podio 
col gran volto rotondo inondato di 
lacrime. In quelle lacrime c'era la 
gioia di essere finalmente la più bra
va del mondo e c'era 11 ricordo di al
tre lacrime, quelle di delusione per 
aver trovato sulla sua strada prima 
Nadezhda Chlzova, poi Jordanka 
Hnstova, poi Ilona Sluplanek. 

I marciatori del 50 chilometri han
no camminato per quasi quattro ore 
sotto una pioggia che non 11 ha mai 
lasciati, che 11 ha intirizziti, che 11 ha 
accecati. Il ventiquattrenne tedesco 
dell'Est Ronald Walgel, già visto in 
Italia l'altro anno a Piacenza, ha la
sciato che l messicani Raul Gonzales 
e Martin Bermudcz esaurissero la 
furia che li muoveva e poi 11 ha ab
bandonati al loro destino. Il tedesco 
lungo ed esile ha seminato tutti di
stanziandoli di 3'25 lo spagnolo Jose 
e di 5'48 11 sovietico Sergel Iung. San
dro Bellucci era in una compagnia 
troppo forte per lui. Ha marciato re
stando sui propri limiti senza chiede
re troppo all'impazienza che da anni 
lo rode e ha concluso al settimo po

sto, come Maurizio Damilano ma 
molto meglio di Maurizio Damilano. 
La marcia italiana esce quindi ma
luccio da questi campionati mentre 
avrebbe dovuto uscire benissimo. 
Piano Dordonl è ancora senza erede. 

Mariano Scartezzinl a un certo 
punto si è illuso di essere quello di 
Zagabria, dove in Coppa Europa, due 
anni fa, sbaragliò buona parte del 
mondo che corre le siepi. A un certo 
punto lo abbiamo visto guidare la 
gara. Ma quando il polacco Bogu-
slaw Maminskl, il tedesco federale 
Patriz Ilg, l'inglese Colin Retz e l'a
mericano Henry Marsh si sono messi 
a correre sul serio è parso fermo. Va 
ringraziato comunque perché ha fat
to assai di più — s'è piazzato nono — 
di quel che ci si attendeva da lui alla 
vigilia. Abbiamo perduto un campio
ne oppure stiamo per ritrovarne uno 
che ci pareva di aver perduto? Un po' 
di dramma nel finale. Henry Marsh, 
accecato dalla fatica, ha preso male 
l'ultima barriera ed è crollato sulla 
pista regalando 11 bronzo al britanni
co. Pioggia sull'asta, pioggia sul lun
go, pioggia sul decathlon pioggia sui 
60 mila pazienti spettatori che non 
sono riusciti ad applaudire sul podio 
nessuno del suol campioni. 

Remo Musumeci 

Azzurri in gara oggi 
• STAFFETTA 4 PER 4 0 0 UOMINI - Batterie: Malmverni. Zulianì. Sabia. 
Ribaud. 
• ALTO UOMINI - Finale. Toso. 
• 1 5 0 0 DONNE - Semifinali. Dono 
• 2 0 0 METRI UOMINI - Semifinali: Mennea. Simionato 
• 2 0 0 METRI DONNE - Semifinali. Masullo 

Così in TV 
Sabato 
Domenica 

13 agosto 
14 agosto 

T V 1 
T V 1 

16 .00 -19 .3S 
1 3 . 0 0 - 1 7 . 3 0 

• LA ROMA ha battuto ad Amsterdam l'Ajax per 3 a 1 (gol di Cerezo, Ancelotti e Grazia™ nel 
primo tempo). Domani i giallorossi in finale affrontano il Feyenoord (TV Montecarlo, ore 21,25). 

A Zeltweg i migliori tempi in prova ottenuti da Arnoux e Tambay 

Ferrari sempre più veloci 

• C ino Ricci 
sk ipper 
di A z z u r r a 

Adesso «Azzurra» 
avrà un handicap 
oltre che di punti 
anche psicologico 

Vela A -
Azzurra, dunque, ha avuto 

una avarìa alla piccola crocetta 
a losanga dell'albero, mentre la 
barca inglese per un'avana al 
timone ha ammainato lo spin
naker terminando la navigazio
ne mantenendo la rotta con I' 
ausilio delle sole \ele. Ora se 
questo inadente si fosse verifi
cato prima che la barca italiana 
si accorgesse della propna ava
ria, Azzurra non si sarebbe riti
rata e avrebbe tentato pur con 
mille possibili precauzioni di 
terminare la regata. Sarebbe 
stata una lotta tra un timone in 
avaria e un pennaccino galeot
to, e penso che l'Italia avrebbe 
avutola meglio. Il famoso pizzi
co di fortuna ha aiutato gli in
glesi. Ora gli inglesi vantano un 
primo successo sulla barca che 
più li poteva impensierire e la 
convinzione di riuscire a bat
terci aumenta. Nulla è perduto, 
pero abbiamo l'assoluta neces
sità di battere l'Inghilterra nel
le prossime due regate. Partia
mo con un indubbio svantaggio 
di punteggio e psicologico, e 
ambedue se non sono determi
nanti sono certamente impor
tanti. 

E dall'America torniamo alla 
Admiral's Cup La classifica fi
nale vede pnma la Germania 
Ovest seguita da Italia, Stati U-
niti, Australia, Canada, Nuova 
Zelanda, Olanda, Gran Breta
gna. Come si può notare abbia
mo messo in fila tutti gli avver

sari con i quali ci stiamo bat
tendo per la Coppa America. 
Questo sta a dimostrare che in 
fatto di barche moderne abbia
mo già pagato il noviziato, sia 
per progettazione che per co
struzione e non siamo inferiori 
a nessuno. Con questo assurdo 
regolamento di Coppa America 
dobbiamo fare esperienze che 
sul piano tecnologico non fanno 
fare certamente passi da gigan
te. Ha ragione l'amico L.uca 
Goldoni che seme sul Corriere 
della Sera, che è come se si cor
resse la Formula Uno con la Ba
lilla a tre marce. L'Admiral's 
Cup, lo ripeterò fino alla noia. 
vero campionato del mondo di 
barche moderne, ha sancito in 
modo irrefutabile il valore dei 
nostri equipaggi, dei nostri pro
gettisti e dei nostri cantieri. Al-
magores è giunta al secondo po
sto nella classifica individuale, 
Brava al settimo e con una vit
toria morale nella regata del 
Fastnet che ogni velista del 
mondo vorrebbe ottenere. Dico 
vittoria morale poiché pur es
sendo stata retrocessa Diva, la 
barca francese vincitrice Brava 
è rimasta al secondo posto a-
vendo la giuria lasciato vacante 
il primo. Se non ci fosse stata 
questa reclamizzata Coppa A-
merici tutte le prime pagine 
dei giornali sportivi avrebbero 
riportato a grandi lettere que
sta formidabile notizia. Ma co
me ben si sa la pubblicità è 
sempre stata l'anima del com
mercio, ed ora Io è anche dello 
rport. 

Uccio Ventimiglia 

Nostro servìzio 
ZELTWEG — Come ormai 
succede da tempo, le Ferrari so
no irresistibili nelle prove di 
qualificazione ma non sempre 
nelle gare v ere e proprie. Anche 
ieri, infatti, i bolidi rossi sono 
stati i più veloci a Zeltweg dove 
domenica (diretta TV2, ore 
14.30) prenderà il «via» il Gran 
Premio d'Austria, undicesima 
prova del «mondiale» di Formu
la 1. René Amoux, ancora una 
volta straordinario, ha fatto 
fermare i cronometri a 
1*29"995 dando quasi un secon
do di distacco al suo compagno 
di squadra Tambay e all'altro 
francese della Renault. Alain 
Prost. attuale leader della clas
sifica mondiale. 

Un fatto è certo: le vetture 
che montano motori sovrali
mentati non hanno rivali. Basti 
pensare che la prima macchina, 
che è trainata dal tradizionale 
Cosworth. è quella di Niki Lau
da. che corre in casa, al tredice
simo posto e con ben cinque se
condi di distacco da René Ar
noux. A proposito di motori so-

Brevi 

vralimentati, ieri Frank Wil
liams ha annunciato che le sue 
macchine monteranno il pros
simo anno il turbo Honda. Mo
tore attualmente montato sulla 
Spirit, un «team» che l'anno 
scorso correva in Formula 2 e 
che ha ottenuto l'ultimo tempo 
in prova. 

Ma sentiamo cosa ha detto il 
piccolo francese della Ferrari: 
•Non nego che la vittoria a Ho-
ckenheim mi abbia dato la cari
ca, ma è anche confortevole ve
dere i progressi del mio "team" 
ad ogni corsa. Qui in Austria, se 
le gomme terranno, non avre
mo alcun problema per vince
re». Patrick Tambay è sempre 
più immusonito. Ieri ha accusa
to qualche problema di traffico 
in pista e all'alimentazione. 

Per la Renault la situazione è 
più sotto controllo che ad Ho-
ckenheim. ma Alan Prost si la
menta ancora della non esal
tante tenuta di strada del suo 
bolide giallo. La Lotus è torna
ta ai vertici con N'igei Mansell, 
quarto, mentre De Angeiis e in
cappato in una brutta uscita di 
strada che ha notevolmente 
danneggiato il telaio. 

Questi i tempi: 1) René Ar
noux (Ferrari) 1*29"995:2) Pa
trick Tambay (Ferrari) 

l'30"358: 3) Alan Prost (Re
nault Elf) 1*30'841; 4) Nigel 
Mansell (Lotus Renault) 
l'31"263; 5) Eddie Cheever 
(Renault Elf) l'31"695; 6) Ric
cardo Patrese (Brabham 
BMW) l'31"770; 7) Mauro Bal
di (Alfa Romeo) l'31"802; 8) 
Nelson Piquet (Brabham 
BMW) l'31"912; 9) Andrea De 
Cesaris (Alfa Romeo) l'32"359; 
10) Berek Warwick (Toleman) 
1*32"888; 11) Bruno Giacomelli 
(Toleman) l'33"333; 12) Man-
fred Winkelhock (ATS BMW) 
l'33"754; 13) Niki Lauda (Mar-
lboro McLaren) l'34"518; 14) 
Elio De Angeiis (Lotus Re
nault) l'34"8l8; 15) John Wa
tson (Marlboro McLaren) 
l'36"059; 16) Keke Rosberg 
(Williams) l'36"136; 17) Mi
chele Alboreto (Tyrrell) 
l'36"347; 18) Jean-Pierre Ja-
rier (Ligier Gitanes) l'36"435, 
19) Roberto Guerrero (Theodo-
re) l'36"918; 20) Marc Surer 
(Arrows) l'37"175; 21) Thiery 
Boutsen (Arrows) l'37"253; 22) 
Raul Boesel (Ligier Gitanes) 
l'37"400; 23) Jacques Laffite 
(Williams) l'37"546; 24) Corra
do Fabi (Osella) l'37*'650: 25) 
Johnny Cecotto (Theodore) 
1*37"677; 26) Dany Sullivan 
(Tyrrell) l'37"858; 27) Piercar
lo Ghinzani (Osella) l'38"455; 
28) Kennv Acheson (March) 
l'38"974:29) Stefan Johansson 
(Spirit Honda) l'40"330. Non 
qualificati: Piercarlo Ghinzani 
(Osella) l'38"455; Kenny Ache
son (March) l'38"974; Stefan 
Johansson (Honda Spirit) 
1*40"330. 

Walter Taittinger 

Mondiale motocross 500 a San Marino 

Domarla su un percorso aHe pendo del Monte Titano nella Repubblica * S * i 

Marmo si disputerà u"a prova del campionato mondiale ó> motocross classe 

5 0 0 Sono m k>ua p»r A Mo"o lo svedese CarlowSl SJ Yamaha e •> belga 

Mamerbe su Honda 11 pr.mo degh ita'ian» neHa cU»ss.fica ridata è. ouattordices»-

mo. Franco Picco su Yamaha 

L'india chiede le Olimpìadi del 1992 

Il ministro modano delio sport Buia S ngh ha annunciato che I IrxJ^ ha 

ufficia'mente posto la sua candidatura per I organizzazione dei G-ochi ohmp«ci 

del 1992 

Partiti gli azzurri per i mondiali jr. di basket 

Oa domani fino a" 2 8 agosto sono m programma a Pc'ma <* Majorca i 

campionati mondia'i maschili rumor di basket La Nazionale ita'iana. completata 

la preparatone a Gonna è partita ieri ( i re tu neta locatiti spagnola I giocatori 

scelti dal selezionatore Gamba seno BaneRi Boni Bosa Marino. Montecchi 

Morandotti. Nobile. Paci Ragazzi Romano Sala e Sbaragh 

Agli italiani il triangolare di atletica a Pescara 

Il 5* Meeting dell Adriatico triangolare Under 2 1 tra Italia Francia e Spagna. 

è stato vinto dagli azzurri con 189 5 punti seguiti dada Francia con 129 e dalla 

Spagna con 126 5 Gh azzurri hanno vinto 14 gare delle 21 disputate 

Radovanovìc a Trieste 
n giocatore della Nazionale iugoslava Radovanovìc potrebbe essere uno dei 

due stranieri che nel prossimo campionato giocheranno nella squadra triestina 

della B « ( A l i Radovanovìc. che ha 2 7 anni ed è aito metri 2 1 1 . e «tato il 

migliore rimbalzata negb ultimi campionati europei di basket in Francia 

La Juventus 
ricevuta 

alla Casa 
Bianca da Bush 
WASHINGTON — Reduce da 
un pareggio senza reti contro il 
Biizzard di Toronto, la Juven
tus è giunta ieri pomeriggio a 
Washington. Questa sera in-
contrera.la locale squadra 
•Team America». Poco dopo 1* 
armo, la comitiva juventina 
accompagnata da Trapattoni e 
dall'avvocato Agnelli, è stata 
ricevuta alla Casa Bianca dal 
vice presidente Bush. 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
x 
x 2 
1 x 
2 x 
x 1 
2 
1 
1 
x 
X 

1 

Il mondo dello sport è stato colpito da un grave lutto 

Franchi: dirigente prestigioso 
La notizia dell'improvvisa 

morte di Artemio Franchi ha 
gettato nel lutto il mondo dello 
sport, e più in particolare quel
lo del calcio, del quale Franchi 
era un dirigente prestigioso. Le 
prime reazioni sono state di in
credulità e costernazione. In
dubbiamente lo sport perde 
una delle sue personalità più 
rappresentative. Ma scorriamo 
insieme la biografia del dirigen
te scomparso. 

Artemio Franchi era nato 1*8 
gennaio 1922 a Firenze. Si era 
laureato in giurisprudenza di
scutendo una tesi in diritto in
ternazionale. Era amministra
tore delegato di una società pe
trolifera ed era insignito dell'o
norificenza di grande ufficiale 
al merito della Repubblica. La 
sua notorietà in campo interna
zionale era legata al calcio. Pre
sidente dell'UEFA (la Feder-
colcio europea), vicepresidente 
della FIFA (la Federcalcio in
ternazionale), era stato presi
dente della FIGC per due volte, 
dal 1967 al 1976 la prima e dal 
1978 al 1980 la seconda. 

Franchi aveva iniziato la car
riera sportiva nazionale ed in
ternazionale cominciando a 
giocare in squadre giovanili 
prima della seconda guerra 
mondiale. Nel 1944 era diven
tato arbitro della Federcalcio i-
taliana, diventando segretario 
della sezione arbitri di Firenze 
l'anno successivo e fino al 1950. 
Dal 1951 al 1952 era stato se
gretario della Fiorentina, per 
poi passare alla Lega interre
gionale di quarta serie. Nel 
1958 era stato eletto alla presi
denza della Lega nazionale se
miprofessionisti, carica che a-
veva mantenuto fino al 1965 in
sieme con vari altri incarichi di 
prestigio: commissario all'AIA 
(settore arbitrale della FIGO 

dal 1958 al 1965, vicepresidente 
della FIGC nello stesso perio
do, commissario alla Lega na
zionale professionisti dal 1964 
al 1965. Proprio nel 1965 diven
ne commissario vicario della 
Federcalcio, per assumere la 
presidenza vera e propria nel 
1967. L'anno successivo diven
tava vicepresidente dell'UEFA 
(delegato del comitato esecuti
vo dell'UEFA alla commissione 
arbitri dal 1968 al 1972, presi
dente della commissione disci
plinare dell'UEFA dal 1966 al 
1970, membro della commissio
ne tecnica della FIFA dal 1966 
al 1968). Nel 1973 era diventato 
presidente dell'UEFA e vice
presidente della FIFA. L'8 di
cembre del 1978 tornava sulla 
poltrona di presidente della Fe
dercalcio in sostituzione di 
Franco Carraro. 

Carrara era stato infatti elet
to presidente del CONI al po
sto di Giulio Onesti (destituito 
in virtù della legge sul parasta
to), ed aveva lasciato la carica 

di presidente della Federcalcio 
che a sua volta aveva assunto 
nel 1976 al posto dello stesso 
Franchi. 

Al momento dell'elezione del 
1978 Franchi aveva detto: «11 
mio incarico deve essere limita
to nel tempo, non appena sca
drà il quadriennio in corso la 
FIGC dovrà darsi i suoi diri
genti validi, nuovi e capaci di 
portare avanti il cammino della 
federazione». 

Durante questo «cammino» 
Franchi era incappato nel cal-
cioscommesse. All'inizio del 
1980 aveva annunciato l'inten
zione di lasciare la Federcalcio, 
cosa che avvenne il 24 luglio 
dello stesso anno. Al suo posto 
subentrò Sordillo. 

Come presidente federale 
Artemio Franchi aveva vissuto 
il secondo posto ai •mondiali» 
del Messico 1970, il titolo di 
campioni d'Europa nel 1968, il 
quarto posto ai «mondiali» d' 
Argentina 1978 ed il quarto po
sto agli «Europei» 1980 che si 
erano svolti in Italia. Proprio 
quest'ultimo risultato fu una 
mezza delusione, non grande 
però come l'eliminazione dai 
«mondiali» del 1966 (il famoso 
episodio della Corea) e quella 
dai «mondiali» del 1974 a Mo
naco. Dopo aver lasciato la pre
sidenza federale a Sordillo l'as
semblea acclamò Artemio 
Franchi presidente onorario 
della FIGC. 

Il 28 aprile dello scorso anno 
era stato rieletto presidente 
dell'UEFA nel corso del 16' 
congresso ordinario dell'Unio
ne calcistica europea. Elezione 
che era avvenuta all'unanimità. 
In quella circostanza Franchi 
aveva affrontato il problema 
del torneo olimpico di calcio, 
un torneo che la FIFA e l'UE
FA avevano intenzione di apri

re il più possibile ai professioni-
sti. 

Le reazioni 
FRANCO CARRARO — So-

no costernato per questa perdi
ta, sia sul piano personale sia 
per le doti di dirigente che Ar
temio Franchi aveva mostrato 
sia sul piano nazionale che in
ternazionale. Era uno dei mi
gliori dirigenti sportivi. Ma c'è 
in me una costernazione pro
fonda perché di Franchi ero 
molto amico. 

PRIMO NEBBIOLO — Ero 
legato da profonda amicizia ad 
Artemio Franchi. Lo stimavo 
sia per le sue doti umane, sìa 
per quelle di dirigente. Ne ap
prezzavo la grande serenità, l'o
culatezza di certi giudizi, il suo 
spirito prettamente toscano. 
Insieme a me si sente in lutto 
tutta l'atletica italiana e mon
diale. 

ITALO ALLODI — Non 
posso crederci. Il nostro rap
porto andava oltre l'amicizia. 
La stima che ci univa era pro
fonda. Lo sport e più in partico
lare il calcio perde con lui un 
dirigente prestigioso ma anche 
un uomo giusto ed equilibrato. 

FERRUCCIO VALCAREG-
GI — La costernazione è tanta. 
Franchi era per me più di un 
dirigente. L'ho avuto come pre
sidente nelle spedizioni della 
mia nazionale. Ma la mia stima 
era incondizionata; perdo an
che un vero amico. 

LELIO LAGORIO — Cono
scevo Franchi da più di 20 anni. 
In comune avevamo la toscani
tà. Con la sua morte il nostro 
paese perde uno dei rappresen
tanti più importanti dell'orga
nizzazione sportiva della nostra 
società. Perdo un amico molto 
caro. 

Oggi nella premondiale di Vignola (presente anche Moser) 

Saronni cerca se stesso 
Ciclismo 

Nostro servizio 
VIGNOLA — Come sta Saron-
ni? Quali sono le sue condizioni 
fìsiche dopo il capitombolo del
lo scorso lunedì sul Passo del 
Cavallo? È vero che a poco più 
di venti giorni dal mondiale 
svìzzero il morale di Bepre è 
scarso? È vero che per il 4 set
tembre il nostro campione te
me di trovarsi troppo lontano 
dal massimo livello di forma? 
Queste domande vengono for
mulate su una collina del Mo
denese, in quel di Guiglia per la 
precisione, aria fine, un castello 
che fu di Ugolino e gente in vil
leggiatura. A fondovalle c'è Vi
gnola. città delle ciliegie. Vi
gnola coi suoi trascorsi ciclistici 
che sino allo scorso anno co
minciavano da Milano per sta
bilire medie pazze, prima con 
Marino Basso (46,645), poi con 
Gregor Braun (47,801 nell'edi
zione '81, record delle prove in 
linea) e che oggi sarà teatro di 
una corsa tutta in terra emilia
na per soddisfare le esigenze di 

Alfredo Martini, il selezionato
re della nazionale italiana per 
Altenrhein. 

E una vigili interessante e 
tornando a Guiglia, ecco Saron
ni mettere piede nell'albergo 
Tre Lune verso le cinque del 
pomeriggio, un pochino in ri
tardo per noi e soprattutto per i 
tifosi che lo aspettavano dal 
mattino. Beppe chiede un cap
puccino e poi dichiara: «Il gi
nocchio va meglio, c'è un bu
chetta che deve cicatrizzarsi, 
ma niente di preoccupante. Ora 
vorrei che tutto procedesse re
golarmente, guai ne ho avuti 
abbastanza. Ci sono sei corse 
prima del campionato mondia
le. Sei impegni che dovrebbero 
portarmi ad un rendimento 
soddisfacente, diciamo all'ot
tanta per cento delle mie possi
bilità. Per il resto mi fido di 
Martini...». 

In quale senso ti fidi del 
commissario tecnico? 

«Per provata capacità e sag
gezza. Penso che Alfredo sia del 
mio parere: poche punte e mol
ti aiutanti, penso che presto di
scuteremo di queste ed altre 

faccende...». La gara di Vignola 
misura 205 chilometri e presen
ta un tracciato impegnativo, 
voluto da Martini per ricavare 
preziose indicazioni e infatti 
chi perderà il filo conduttore 
sulle salite di Montese, Maser-
no e Samone, chi arriverà stan
co o impacciato sul circuito fi
nale del Gessiere, potrà mette
re in un cantuccio le speranze 
di convocazione anche se prima 
di comunicare i nomi dei quin
dici azzurri (tredici titolari e 
due riserve) Martini seguirà 
con molta attenzione anche il 
Giro di Romagna e il Giro dell' 
Umbria. Intanto è pressoché 
certo che insieme a Saronni, 
Moser e Argentin possono con
siderarsi promossi Visentin!, 
Amadori, Bombini, Masciarel-
li, Ceruti e Leali, che hanno 
buone quotazioni Cassani e 
Verza, che fra i vari aspiranti 
figurano Bortolotto, Chinetti, 
Torelli, Beccia, Petito, Piovani, 
Loro e Santimaria, che Baron-
chelli, Contini e Gavazzi do
vranno uscire con autorità dal 
guscio per non essere esclusi. 
Tra l'altro, bisogna accontenta

re Saronni, bisogna dare a Bep
pe ciò che merita e cioè una bel
la schiera di uomini d'appog
gio, gregari robusti, elementi 
che per abitudine ben si com
portano nel ruolo di scudiero. 
Le alternative a Saronni? Mo
ser, Argentin e Visentini posso
no bastare. E che regni la con
cordia, altrimenti siamo fritti. 

Riposa Argentin, manca Io 
sconcertante Battaglin e rien
tra Moser dopo un Giro di Nor
vegia vinto dal trentino a spese 
dei dilettanti locali. Sarebbe il 
caso di chiedere a Francesco 
perché accetta l'open in casa 
d'altri e perché non Io vuole io 
Italia, ma la risposta è scontata: 
una questione di ingaggi, quin
di di quattrini, e con questa vi
suale corridori e dirigenti di
mostrano di non capire il segno 
dei tempi, la strada da prende
re per un ciclismo di qualità. È 
un Moser allegro, comunque, in 
buona salute e con propositi di 
successo, vuoi perché a Vignola 
è giunto tre volte secondo, vuoi 
per restare in quota, per non 
sentirsi troppo vecchio nei con
fronti di Saronni. 

Gino Sala 
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